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1. PREMESSA  

Il presente Piano di Gestione dei rifiuti di estrazione è parte 

integrante della domanda di rinnovo del Piano di Coltivazione della cava di 

Pietra di Matraia Cava Vecchia nel comune di Capannori (LU) e descrive la 

tipologia, il ciclo di produzione, le modalità di gestione e i quantitativi 

prodotti dall’attività estrattiva della cava suddetta. 

Nei paragrafi che seguiranno verrà  illustrato come, una volta che il 

blocco è stato estratto, viene sgrossato e preparato per il trasporto verso 

laboratori esterni alla ditta utilizzando ditte specializzate o trasformato 

presso gli impianti interni alla ditta Mugnani.  

Il materiale di scarto che si produce viene riutilizzato completamente 

in cava per le operazioni di recupero morfologico e vegetazionale dell’area 

interessata dai processi estrattivi. 

 

2. Caratterizzazione dei rifiuti di estrazione  

I processi estrattivi producono come scarto di lavorazione dei rifiuti 

diversamente differenziabili per le dimensioni e per la percentuale di 

componente litica presente che possono essere così distinti: 

a) Cappellacci e coperture detritiche . Costituite da materiale litoide di 

dimensioni eterometriche variabili che, immersi in una matrice 

terrosa, costituiscono il suolo vegetale.  Si producono al momento 

della “scoperchiatura” del fronte di escavazione in quantitativi 

variabili in funzione della situazione litostratigrafica della zona 

individuata. I siti dove si sviluppa l’attività presenta coperture 

detritiche assai limitate sia per la disposizione stratigrafica degli 

affioramenti oggetto di coltivazione che perché in passato sono stati 

oggetto di estrattive che ne hanno modificato lo spessore e la 

disposizione. 

b) Scarti di riquadratura: Possiamo così definire gli informi a pezzatura 

variabile che si producono direttamente al momento dell’estrazione 

del blocco di pietra.  Sono costituiti da blocchi di arenaria che per le 

loro dimensioni e/o stato di fratturazione non possono essere 

trasformati in lastre. I blocchi più grandi vengono inviati agli impianti 

di lavorazione interni alla ditta dove vengono trasformati in 

componenti per l’edilizia di minor dimensione. 
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2.1 DESCRIZIONE DELLE CARATTERISTICHE FISICHE E CHIMICHE 

 

Gli “scarti di  riquadratura” differiscono dal materiale commercializzato 

solo per le minori dimensioni e fatturazioni. Sono costituiti di arenaria 

macigno, conosciuta in zona come Pietra di Matraia, che persenta le seguenti 

caratteristiche: 

Caratteristiche Litologiche: 

Arenaria a composizione quarzosa – feldspastica di colore grigio a grana 

evidente.  

non subisce disintegrazione/dissoluzione e/o altri cambiamenti che 

potrebbero comportare eventuali effetti negativi per l’ambiente o danni per la 

salute umana. 

non presentano rischi di autocombustione e non sono infiammabili; 

il tenore di sostanze potenzialmente nocive per l’ambiente o per la 

salute, è sufficientemente basso da non comportare, nel breve e nel lungo 

periodo, rischi significativi per le persone e per l’ambiente; 

sono privi di prodotti utilizzati nell’estrazione o nel processo di 

lavorazione che potrebbero nuocere all’ambiente o alla salute umana 

Proprietà esclusiva: 

Finitura ornamentale ottima con lucidatura fine ad effetto specchiante. 

Caratteristiche fisico meccaniche: 

 

2.2 CLASSIFICAZIONE DEI RIFIUTI DI ESTRAZIONE 

Non trattandosi di rifiuti bensì di sottoprodotti, questo punto non si 

applica al presente piano.  

2.3 DESCRIZIONE DELLE SOSTANZE CHIMICHE DA UTILIZZARE NEL TRATTAMENTO DELLE 

RISORSE MINERALI E RELATIVA STABILITÀ; 

I materiali provenienB dallo scavo non saranno traCaB con nessun Bpo di 

sostanza chimica, né in fase estrattiva né per l'accantonamento temporaneo. 

 Un.  misura Valori 

medi 

Peso di volume Kg/cm3 2710 

Carico di rottura a compressione semplice Mpa 142.1 

Carico di rottura a compressione dopo 48 cicli di gelività Mpa 132.2 

Resistenza a flessione sotto carico concentrato Mpa 24.7 

Resistenza a flessione sotto carico dopo 48 cicli di gelività Mpa 25 

Resistenza all’abrasione  mm 19 

Resistenza all’urto (energia di rottura) J 11.4 

Dilatazione termica lineare  10-6per °C 8.6 

Assorbimento a pressione atmosferica % peso 0.29 

Assorbimento a pressione atmosferica dopo 48 cicli di gelività % peso 0.31 

Inattaccabilità agli acidi  Si 
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2.4 DESCRIZIONE DEL METODO DI DEPOSITO; 

Il materiale viene movimentato utilizzando i macchinari disponibili in 

cava e mantenuto sempre all’interno dell’area di cava. 

 

 

 

3. Descrizione operazioni che producono rifiuti. Comma 3b 

I rifiuti sono ottenuti come prodotti nella scoperchiatura dei fronti 

di coltivazione (rimozione dei cappellacci) o riquadratura dei blocchi più 

grandi (materiale litoide grossolano). 

Il terreno vegetale o cappellaccio, classificato come rifiuto non 

pericoloso deriverà direttamente dall'operazione di scoperchiamento 

dell’area di coltivazione tramite un mezzo meccanico, viene stoccato in   

zone di cava non interessate dai processi estrattivi in attesa del riutilizzo 

per il ripristino geomorfologico e vegetazionale previsto dal piano di 

coltivazione. 

 Il “pezzame” derivante dalla riquadratura dei blocchi viene 

temporaneamente accantonato e riutilizzato per il recupero morfologico 

dell’area o per la manutenzione di un dosso di protezione presente sul 

bordo di valle della pista di accesso alla cava o, compatibilmente con le 

dimensioni riutilizzato per lavori di dimensioni minori.  

 

 

4. Strutture di deposito e gestione delle stesse. Comma 3 C 

Sulla scorta di quanto anticipato nei precedenti paragrafi 

relativamente agli scarti di lavorazione e vista la tipologia di materiali e il 

loro riutilizzo previsto dal presente piano di gestione, l'area dove saranno 

temporaneamente accantonati non è una struttura di deposito, ai sensi del 

articolo 3, punto r del D.Lgs. 117/2008 3, punto r del D.Lgs. 117/2008, che 

recita “Struttura di deposito dei rifiuti di estrazione: qualsiasi area adibita 

all'accumulo o al deposito di rifiuti di estrazione, allo stato solido o liquido, in soluzione 

o in sospensione. Tali strutture comprendono una diga o un'altra struttura destinata a 

contenere, racchiudere, confinare i rifiuti di estrazione o svolgere altre funzioni per la 

struttura, inclusi, in particolare, i cumuli e i bacini di decantazione, sono esclusi i vuoti e 
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volumetrie prodotti dall'aHvità̀ estrattiva dove vengono risistemati i rifiuti di 

estrazione, dopo l'estrazione del minerale, a fini di ripristino e ricostruzione. (....)”. 

Il rifiuto di estrazione sarà stoccato in cumuli posizionati nell'area di 

cava. Non è prevista la realizzazione di opere di contenimento di nessun 

tipo, requisito fondamentale affinché si configuri una struttura di deposito 

ai sensi del D.Lgs.117/2008. Sul cumulo di detrito sarà: 

a) verificata la stabilità cumuli dei rifiuti di estrazione ai sensi 

dell'articolo 11, comma 2 del D.Lgs. 117/2008;  

b) impedito l'inquinamento del suolo e delle acque di superficie e 

sotterranee ai sensi dell'articolo 13, commi 1 e 4 del D.Lgs. 117/2008;  

c) assicurato il monitoraggio dei rifiuti di estrazione e dei vuoti e 

volumetrie prodotti dall'attività estrattiva ai sensi dell'articolo 12, commi 4 

e 5 del D.Lgs. 117/2008. 

In base alle caratteristiche, alle quantità e al periodo di stoccaggio 

non si ritiene di dover allestire particolari strutture di deposito, limitandosi 

ad individuare un sito dove il terreno vegetale o cappellaccio venga 

stoccato in cumuli stabili senza rischio di crollo o frana.  

 

5. Quantità di scarti di lavorazione 

Come riportato nella relazione tecnica generale il materiale di cava 

presenta una percentuale di scarto superiore al 50%. Considerando una 

produzione di circa  350 m
3
/a di materiale commercializzato si ricava un 

volume di rifiuti di lavorazione di circa 175 m
3
/a.  

Il dato riportato è peraltro puramente indicativo in quanto può subire 

oscillazioni anche significative in ragione delle caratteristiche del materiale 

incontrato dai processi estrattivi. 

 

 

6. - Effetti negativi sull’ambiente e sulla salute umana ed 

eventuali misure preventive e di mitigazione da adottare 

Come già ribadito in precedenza i rifiuti di lavorazione saranno 

utilizzati per gli interventi di ripristino morfologico e ambientale previsto dal 

presente piano di coltivazione.  
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Sarà importante effettuare correttamente le operazioni di 

movimentazione del terreno vegetale al fine di mantenerlo in buone 

condizioni in modo da realizzare un’efficiente opera di ripristino ambientale. 

Si precisa inoltre che il titolare in base all’Art 10 comma 1 punto a) del 

D.lgs 117/08 provvederà ad … “attestare annualmente che i cumuli, …… sono 

progettati, utilizzati e mantenuti in efficienza in modo sicuro e che è stata 

implementata una politica di prevenzione degli incidenti ed adottato un 

sistema di gestione della sicurezza tali da garantire che i rischi per la salute 

umana e l'ambiente siano stati eliminati …” 
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